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Sfondo bianco, rosso e verde
su cui campeggia la cartina
d’Italia. E’ il simbolo di una
nuova formazione politica, il
«Popolo padano»,
dichiaratamente di centro-
destra, il cui referente
alessandrino è Enrico Scoccati,
ex assessore alla Sicurezza a
Casale nell’ultima giunta di
centro-sinistra guidata da Paolo
Mascarino. Il Popolo padano
appoggerà all’esterno la Lega
alle prossime
regionali,mapotrebbe anche
diventarne la spina nel fianco,
specie nei territori di maggiore
radicamento, Novarese e
Lomellina, «dove - dice l’ex
camicia verde, Simone
Accardo (gestisce una barberia
a Robbio Lomellina e aveva
inventato una gara su chi
ammazza più zanzare, ndr)-
abbiamo già 300 iscritti», ma
anche ad Alessandria, dove il
referente è, appunto, Enrico
Scoccati. L’idea di Accardo-
Scoccati è quella di presentarsi
con proprie liste, ma «dove non
saremo presenti, sosterremo
Cota alla presidenza della
Regione».
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Avverrà lunedì a Vercelli, nel
Palazzo della Provincia, la
firma per l’accordo di
programma tra la Regione, le
amministrazioni provinciali di
Alessandria, Vercelli, Asti,
Biella, Novara, Verbano Cusio
Ossola e l’Ipla (che lo gestirà)
per dare il via al progetto per il
proseguimento della lotta alle
zanzare. La giunta regionale ha
appena deliberato uno
stanziamento di altri 7 milioni
di euro per il 2010. 

[F. N.]
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ASTI. Come il pipistrello
più famoso della storia
combatteva contro il male
nelle fortunate pellicole
cinematografiche, i
pipistrelli combatteranno le
nocive zanzare, che
nell’Astigiano sembrano in
espansione nell’ultimo
periodo. Per raggiungere il
tanto desiderato sollievo
dalle punture di questi
insidiosi insetti, accanto ai
tradizionali metodi di
disinfestazione, l’assessorato
all’Ambiente del Comune ha
avviato un nuovo progetto:
una sperimentazione che
consiste nel monitorare i
pipistrelli in ambiente
urbano e installare circa una
ventina di «bat-box», le
casette-nido utilizzate dai
chirotteri come rifugio.
«Prima di installare le bat-
box - ha commentato Ivan
Di Già, naturalista e
responsabile scientifico del
progetto - è stato fatto un
monitoraggio per verificare
la presenza dei pipistrelli,
animali innocui per l’uomo,
allo scopo di individuarne le
specie potenzialmente in
grado di colonizzare le
nuove bat-box». Il progetto
nasce dalla duplice esigenza
di adottare sistemi naturali
per la lotta biologica alle
zanzare, da affiancare a
quelli già in uso, e di
sensibilizzare la popolazione
locale circa la necessità di
tutelare i chirotteri e i loro
rifugi, così come previsto
dalla normativa ambientale.
L’assessore all’Ambiente ed
Ecologia del Comune Diego
Zavattaro ha aggiunto: «Pur
dovendo precisare che non si
tratta di una scelta
finalizzata al contenimento
della zanzara tigre in quanto
quest’ultima è attiva solo
nelle ore diurne, quando i
pipistrelli riposano,
intendiamo comunque
incrementare il numero di
predatori, per l’appunto i
pipistrelli, delle altre specie
di zanzare: quelle notturne ».

Ma altri animali sinantropi
che esercitano un’importante
azione di contenimento degli
insetti molesti, come i
rondoni, le rondini e i
balestrucci, corrono il
rischio di estinzione; proprio
per contrastare il declino dei
volatili, la sezione astigiana
della Lipu e il Comune
hanno promosso il progetto
«Una città tra torri e rondoni -
per una felice convivenza».
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A ben vedere, il libro scritto
a otto mani da Gian Luca
Vignale, Marco Botta,
Ettore Puglisi e Laura
Cavallari ricorda molto da
vicino i volumi firmati dal
tandem Feltri- Brunetta sulle
magagne del centrosinistra.
Vuoi per la velenosa
caricatura di Benny sul
frontespizio, vuoi soprattutto
perché i quattro autori
intingono la loro penna nelle
pieghe dei conti pubblici, in
questo caso i bilanci della
giunta Bresso. Dai 350mila
euro stanziati per la “Mostra
sulla scimmia nuda” - che per
altro vanta un record di
presenze di 500 visitatori al
mese - ai 20mila spesi per
organizzare una conferenza
stampa a Istanbul nel
weekend del Gp di Turchia.
Dal sito Internet pagato
143mila euro agli 800mila
euro che sono andati a
finanziare il “Melt ing Lab”, il
laboratorio dedicato
all’innovazione su “diritti e
pari opportunità”. Senza
dimenticare lo scottante
conto delle consulenze, che
secondo gli autori de “I
peggiori sprechi della giunta
Bresso” avrebbe ampiamente
superato la soglia dei 200
milioni di euro. «Sui numeri
siamo pronti a qualunque
confronto - esordiscono i
consiglieri regionali di An-
Pdl Gian Luca Vignale e
Marco Botta -, perché
questo libro è frutto di un’in -
 dagine certosina che è
andata a spulciare circa
20mila tra delibere e
determine approvate in
cinque anni della Giunta
Bresso. Certo, si tratta solo
di un sunto: se avessimo
dovuto scrivere tutti gli
sprechi che ci sono saltati
agli occhi, non sarebbe
bastata un’opera in sette
volumi». In ogni caso, nelle
86 pagine del pamphlet pre-
elettorale del Pdl c’è posto
per vicende come quella del
signor Brackenbury, «un
tour operator - dicono gli

autori - che ha beneficiato di
un contratto di consulenza di
30mila euro per lavorare 3
giorni al mese per 5 mesi. A
conti fatti, 2mila euro al
giorno. Tanto che poi la
Corte dei Conti ha richiesto
alla Regione di adottare
“provvedimenti corrett i v i ” p
e r c h é Brackenbury non
ha nemmeno consegnato la
relazione richiesta al termine
della consulenza. Risultato,
per il lavoro non svolto ha
comunque ricevuto 15mila
euro». Per continuare, ecco
qualche altra cifra scovata
dai quattro autori: 3 milioni
di euro al Teatro Piemonte
Europa, due e mezzo per
tutelare i valori della
Resistenza, “s o lo ” 20mila
per lo studio degli alberi
della Patagonia da parte
dell’Ipla, che poi ha
beneficiato di altri 7,5
milioni di euro tra lotta alle
zanzare e progetti vari. Un
capitolo a parte lo meritano
poi gli sforzi che piazza
Castello ha profuso per
promuovere il Piemonte a
livello i n te r n a zi o n al e .
Perché ai 20mila euro spesi
per la conferenza ad Istanbul
Park bisogna aggiungere i
60mila stanziati per una
mostra di 14 giorni all’in -
terno delle Gallerie La
Fayette di Parigi, i 100mila
per la partecipazione al
salone Art de vivre, i 40mila
per il Mipim di Cannes.
Oltre ai fondi destinati all’a
ff er maz io ne del Piemonte
sul mercato cinese: 770mila
euro, spalmati su quattro
eventi. 

[p. va r. ]
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Un’audace osservazione fa
ritenere che le «zanzare
vengono con le prime
margherite e se ne vanno
con gli ultimi topinambur» e
i tecnici, se richiesto, le
devono combattere in campo
da aprile a ottobre. Una
visione altrettanto audace
presuppone che i promotori
di questa lotta se ne
occupino per ben
organizzarla, lavorando
proprio al freddo quando le
zanzare non si vedono in
giro. Programmare la lotta
con attenzione e impegno in
virtù di un calzante modo di
affrontare da parte delle
amministrazioni in tempo le
questioni importanti di ogni
giorno, per poter vedere i
risultati. Ultimi studi
effettuati da noi e pubblicati
con la collaborazione
dell’istituto Pasteur di
Francia e l’Accademia della
Scienza della Russia
confermano l’elevata abilità
delle zanzare raccolte in
provincia nel trasmettere
malattie. Noi tecnici del
Gruppo ricerche ambientali
ci occupiamo ormai da 15
anni di questi problemi. Non
siamo però convinti che le
amministrazioni siano
sufficientemente al corrente
dei connotati dei problemi
che riguardano il lavoro e la
collettività oggetto del nostro
servizio. Nell’arco degli anni,
del nostro lavoro hanno
beneficiato anche le
popolazioni dei Comuni non
facenti parte al progetto.
Diventerà sempre di più
faticoso il nostro lavoro se le
amministrazioni (Regione,
Provincia, i Comuni) non
mettono in atto dei
provvedimenti per destinare
le risorse necessarie per
perseguire gli obiettivi di un
attento monitoraggio e
giusto accostamento alle
problematiche della salute
pubblica. Per far conoscere
la nostra attività, abbiamo
pensato di dare il benvenuto
a chi volesse visitarci il

giorno 16 dicembre al nostro
«Open Day» al Lab Progetto
Zanzare, presso l’Arpa di
Alessandria, in spalto
Marengo 33, e al
pomeriggio abbiamo
chiamato tutti i sindaci di 30
Comuni coinvolti, con
capofila Alessandria, e il
presidente della Provincia
per un confronto e per far
riconoscere lo sforzo
necessario e ricevere da loro
il regalo della «stagione
fredda». Per informazioni ed
il programma della giornata:
www.zanzare.eu/prog_
alessandria.php. Per contatti
telefonici: 0131 325652.


